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LA QUESTIONE DI CANDIA 
Notizie contradditorio 

_ Telegrafano da Roma 14: Il ministro di 
Grecia avrebbe partecipato in. modo suffi- 
cientemente. chiaro al. ministro Visconti- 
Venosta, che il principe. Giorgio, sbarcato 
in Creta insieme a-uomini ed. armi si è 
Impossessato dell’ isola in nome del padre. 

Contrariamente a questa notizia la Ste- 
fani comunica da Atene in. data d'oggi: 
« Il principe Giorgio è arrivato ieri a Ca- 
nea e ricevette la visita dei comandanti 
delle navi. estere. Quindi ripartì per. Milo 
colla,flottiglia delle torpediniere ». 

| Sbarco di volontari e munizioni 
DL’ Agenzia Italiana dice: 
Pare accertato che a Candia sia avvenuto 

uno sbarco di armi, di munizioni e di vi- 
veri; si sa di positivo che un corpo di vo- 
lontari cretesi. è. sbarcato  nell’isola alla 
Spicciolata ; sopratutto si afferma che in 
molte parti le ostilità fra. turchi e greci 
sono cominciate, nella. Tessaglia . e nella 
Macedonia. L’ arrivo imminente nelle acque 
turche della.squadra russa del, Mediterra- 
neo, reca un complesso di navi. europee di 
una forza forminabile. Il fatto che queste 
navi hanno lasciato passare le sei torpedi- 
niere greche, mentre era facilissimo impe- 
dirne l'approdo, dimostra che l’idea di 
acquetare le cose colla unione di Candia 
alla Grecia’ non è lontana nei consigli delle 
potenze. » 

Attacco d’ana nave greca contro una 
turca 
Costuntinopoli, 13. — Ieri gli ambascia- 

tori tennero una riunione riguardo la que- 
stione di Candia. 

Secondo le notizie ufficiali una nave da 
guerra turca volendo sbarcare truppe e 
gendarmi su‘un punto della «osta di Creta 
venne attaccata Con tre cantonate da una 
nave greca e dovette retrocedere. 

Confermasi che le navi greche sbarcarono 
munizioni ‘e volontati a Creta, 

Parigi, 13. — Si ha da La Canea: Di- 
cesì che una nave turca che voleva uscire 
dalle acque di Candia fu costretta a tor. 
nare indietro dapuna corazzata grera. 

Altri scontri 

Atene, 13. — Altri scontri fra cristiani e 
mussulmani avvennero intorno a Ureta. 

| L'attacco delle due navi 
Costantinopoli 14. — L'attacco della nave 

da guerra greca avvenne contro una nave 
turca che trasportava i soldati da Candia 
a La Canea. ; , 

Le potenze si sono accordate circa le 
istruzioni da darsi ai comandanti delle 
squadre nelle acque di Candia, I roman- 
danti dovranno impedire ogni aito d’aggre- 
sione ed hanno una certa libertà d’ azione 
ed iniziativa. { 

sug’ 

I sogni di Marta 
di M MARYAN 

traduzione, dal francese di C. G. PALAGI-SCAGLIARINI 

(proprietà riservata) 

‘Però sentiva per sua zia una viva' ricono» 
Scenza ed anche affetto. il 

À gran fatica potè scuotere il giogo dei 
Pensieri, che invadevano così la sua mente, 
She già un velo di tristezza la circondava. 

Ora, aprendo in fretta la valigia, che le 
aVevano portata, dispose nel cassettone ciò 
Che essa conteneva senza lasciare alla. sua 
Memoria il tempo di fermarsi sul passato, 
sogno le recava dolore; e di riandare i ri- 
Ù ll ridestati dai libri, dai quaderni, dalle 

O8Se vesti, che riponeva. 
_cUtto ciò che Marta possedeva era quasi 
camente rappresentato dal contenuto della 

re resto fu messo @& Dosty ri era poca cosa, © P 

Sene esi " -SSitante doveva di- scende tante, non sapendo #6 
del Fica od aspettare nella sua camera l'ora 
dai Smarg, un rumore di piatti risuonò al 

ant Treno, e udì sia zia, che rivolgevaalla 
all esca alcune parole di comando. Comprese 
Ora che si apparecchiava la tavola e che 

Vi attendeva la stessa signora Desbarres. 

nel mobile antico. Mentre ella stava- 

Non confermansi le voci di spedizioni di 
armi, di munizioni e di volontari greci in 
Macedonia. 

In attesa di ostilità 

Costantinopoli 13. — Notizie: da Candia 
recanò che le principali città dell’isola La 
Canea, Candia, Retymo, trovansi in possesso 
dei mussulmani. 1 cristiani. di Retymo, ‘a 
cui i mussulmani impedirono di fuggire 
sono insorti. I cristiani che. si trovano di- 
nanzi ad Halepa ricevettero delle munizieni, 
dicesi mediante le navi da guerra. greche. 
La loro azione off nsiva è attesa da un 
giorno all’altro. Ls truppe turche. essendo 
poco numerose rimangono sulla difensiva. 

Voce di combattimento 

Londra 13. — Il Times ha da La Canea: 
Quattro. torpediniere greche comandate 

dal principe Giorgio sono giunte. I cristiani 
di Kissamo tirarono contro una nave da 
guerra turca e l’ arsenale Larude che. ri- 
spose, Allora i cristiani siritirarono. I mus- 
sulmani sono assediati o Selimo. Dicesi che 
vi s'eno una ventina di morti. 

ll Daily News ha da Pietroburgo: La 
squadra del Mediterraneo ebbe l’ ordine di 
recarsi a Candia. 

Il Daily News ba da Atene: I turchi 
temendo un attacco a. Prevesa concentra- 
rono delle navi all’ingresso del golfo di 
Arta. — Dicesi sia avvenuto un combatti. 
mento agli avamposti della frontiera. di 
Tessaglia. 
Un cannonesgiamento. - Truppe greche 
imbarcate 

Atene 14 — I cristiani tirano cannonate 
contro la fortezza di Canea. 

Nel pomeriggio di ieri un corpo d’eser- 
cito composto d’ un reggimento di fanteria 
d’una ‘compagnia del genio e d’una batteria 
sì è imbarcato al. Pireò ira. l’entuziasmo 
della folla. Il principe ereditario passò in 
rivista le truppe dirigendo loro calde parole. 

Ad Hapela 
Canea 14. — Le fucilate nei dintorni di 

Halepa sono cessate nella notte; Le truppe 
turche occuparono con cannoni le alture di 
Acrosiri tenute ieri dai cristiani. 

Si appronta la marina turca 
Costantinopoli 14. — Dopo la partenz 

della flottiglia greca delle torpediniere si 
adunato il consiglio degli ammiragli. La 
squadra ottomana ancorata a Costantinopoli 
ricevette l’ ordine di tenersi pronta a par- 
tire. Si ha intenzione ‘anche di Manire tre- 
dici torpediniere che stazionano a Costan- 
tinopoli; nei. Dardanelli, sul Bosforo, a Sa- 
lonicco e sul golfo di Alessandretta. 

CAS 
koma 14. — L'Agenzia Italiana dice 

inoltre che le potenze parlano alto in favore 
della integrità dell'impero ottomano, come 
richiedouo lè convenienze diplomatiche, ma 

in realtà si acconciano al fatto compiuto 
che rende inevitabile prima e poi l’ unione 
di Creta. alla Grecia. Lo prova il fatto che 
i comandanti delle squadre lasciarono. pas- 
sare le torpediniere, chiudendo un’ occhio e 
magari tutti e due sugli sbarchi che si ef- 
fettuayano. 

A questo proposito si ha notizia che una 
nave da guerra appartenente a. potenza 
continentale, non all’ Italia, si apparecchia- 
va, prendendo alla lettera le sue istruzioni, 
a sbarrare. il passo. alia flottiglia ellenica; 
ma da comandanti di altre. squadre rice- 
vetie l’invito cortese, ma. reciso, di. non 
farne nulla. 

Il ministero francese, ricevuta una nota 
inglese sull’ intervento della Grecia diretta 
ai vari Gabinetti, avrebbe desiderato ‘di 
conoscere ile risposte dell’ italia per unifor- 
coaniiia Pa sE 

* IH blocco ‘di La Canea 
Atene 14. — Dicesi che a La Cunea, il 

bey considerando. come disperata; la resi- 
stenza contro i cristiani che. bloecano la 
città, invitò i comandanti delle navi estere 
ad.occuparla. I comandanti avrebbero. ri- 
ferito ai rispettivi governi. 

Vienna 14. — La Correspondane Bureau 
ha da La Canea 13 febbraio: 

I cristiani incominciarono alle ore 4i 
preparativi per l’aitacco della. città occu- 
pandone le colline circostanti. Al principio 
del conflitto Berovich  pascià. con 30 mon- 
tenegrini lasciò l'isola imbarcandosi a bordo 
d'una nave da guerra russa, 

Un’intervista di Conduriotis 

Roma 14. —.Coaduriotis, ministro. di 
Grecia al Quirinale, intervistato dalla. Tré- 
buna afferma che ebbe ieri a mezzogiorno 
la notizia che un. corpo, composto di mille 
uomini di fanteria; una. batteria, vari re- 
parti del genio e servizi ausiliari, ba preso 
imbarco al Pireo, diretto:a Candia, Il corpo 
è comanda‘o dal colonnello Timoleone Vasos, 
giufante di campo del re, il quale ha rice- 
vuto l’osdine di sbarcare nell'isola. e di 
pubblicare subito un proclama, in cui di- 
chiarerà di prenderne possesso in nome della 
nazione ellenica. 

ll convoglio venne scortato da sei torpe- 
diniere. Nell’ isola saranno subito. pubbli- 
cate le leggi del regno, cui si darà imme- 
diato vigore. L’intervistato si mostra con- 
vinto che lo sbarco avrà luogo senza oppo- 
sizione da partie delle squadre estere; anzi 
crede che a quest’ ora il colonnello Vesos 
sia sbarcato in qualche puuto della Baia 
di Suda. 

L’intervistato difende la iniziativa del 
governo greco. dicendo; essere impossibile 
opporsi all’opinione pubblica. Aveva la cer- 
tezza che le potenze, le quali desiderano la 
pace, non lo avrebbero: ostacolato. Se la 
Grecia non interveniva Ja rivoluzione avreb- 
be cdilagato nel coniinente: allora quasi 
inevitabile sarebbe siata la conflagrazione. 

La Grecia si prepara per ogni eventua- 
lità: varie classi di soldati furono chiamate 
sotto le armi e varii battaglioni marciano 

\ 

anche per il mio personale vani 

alla frontiera. Ma non erede che la Turchia 
vorrà prendere la iniziativa di una guerra, 

le cui conseguenze sarebbero penose più per 
la Turchia che per le altre nazioni. 

Le potenze danno e daranno opera per 
localizzare le cose nel senso che si risolvano 
in una questione di Candia e non nella 
questione orientale. 

Errerebbe chi estendesse significato della 
frase, lasciando credere che starebbero in- 
differenti le potenze dato un conflitto fra 
la Turchia e la Grecia. Se quesia guerra 
scoppiasse, sarebbe il prodotto di un incen- 
dio senza confine. D'altronde la Turchia ha 
solo la ragione dell’amor proprio da tar 
valere per Candia, perchè l’isola non ie 
rese altro che rivoluzioni. 

L'INSEGNAMENTO UFFICIALE 
«fondamentalmente guasto » 

Non lo diciamo noi questa volta, ma lo 
scrive in una sua lettera, ad un. egregio 
professore lo stesso ministro dell’ istruzione 
pubblica. 

Ci auguriamo che l’autenticità di tale let- 
tera non venga smentita, e che si possa in- 
cominciare finalmente a trovar nel Governo 
un qualche uomo almeno non vile seguace 
di.errori e di pregiudizi per accontentare 
i rettori, ma fornito di onestà e di coraggio 
civile per romperla con tutto ciò che è in- d

a
 

giusto, che corra contro ogni principio 
di buon senso. 3 SS 

Ecco lu lettera: $ 

« Professore, ; 

« Di fretta. A dimissioni non potrei pen- 
sare indipendentemente dalle esigenze del 
goyerno; nel. momento della lotta io sono 
più che mai sereno: mi devi. conoscere. Le 
decisioni dunque saranno prese-eoi. criteri 
desunti dal bene dello stato ;. la. persona 
del ministro scompare ; sono del mio dovere 
dell'Italia, del re. ©‘ di 

«Ciò non mi impedisce di studiare i fatti 
y aggio. Sui 

? Di ricre. a. quale conclusione sono. t 
dermi su no puoto ca dine delle 
che convinzioni. Mi duole lo sconfessare me 
stesso. mi allieta il sentirmi l'animo di pro- 
clamare-la. verità. Alla. Camera havgiudicato 
fonti di ignoranza le scuole private, l'inse- 
guamento privato ho condannato acerba- 
mente. Mi era fatto l’eco delle opinioni cor- 
renti nel nostro campo. Ot bene; riconosco 
che le scuole private danno istruzione ed 
educazione ben migliore. delle scuole dello 
stato. È’ impossibile che tu supponga cho 
io parli per dispetto, per passione, per rap- 
presaglia, ? 

A questa persuasione sono venuto, non 
per i fischi e i tumulti degli studenti delle 
nostre scuole; mi ci sento superiore; ma. 
perchè i fischi e i tumulti mi hanno in- 
dotto a esaminare se per avventura essi 
avessero origine nell’insegnamento dello 
stato. La realtà è che è fondamentalmente 
guasto l’ insegnamento ufficiale. 

Sto preparando una legge che conceda la 
più ampia libertà di insegnamento; allo 

Mossa allora dal desiderio di esser utile; 
e dal bisogno di famigliarizzarsi colle. con- 
suetudini di casa, scese al pianterreno, e: 
trovò infatti sua zia nella stanza da pranzo; 
col bambinetto, che si era svegliato, in un 
braccio, mentre col. braccio libero metteva. i 
piatti sulla tavola. 

Marta le andò tosto' incontro prendendole, 
sorridendo, il bimbo, il quale mostrò, in quel- 
l'occasione, molta perspicacia, perchè, dopo 
aver dato un prolungato sguardo alla nuova 
sua conoscente, scoppiò in una gran risata; 
facendole una carezza ; egli aveva indovinato 
con quell’ istinto, così sicuro nei fanciulli, 
che il grazioso viso, il quale gli sorrideva; 
era un viso amico. Infatti, Marta, come tutte 
le anime-espansive, amava: assai i bambini; 
e' così, divertendo il suo cuginetto, seppe 
rendere un segnalato servizio alla madre, la 
«quale la ringraziò di cuore dicendole che 
non: aveva mai conosciuto un’ indole così a- 
mabile; nè una tale prontezza nell’imprati- 
chirsi delle consuetudini di una casa. 

V. 

Quando la campana della chiesa suonò il 
mezzodì, la fantesca posava sulla tavola la 
zuppiera fumante, ed il signor Desbarres en- 
trava al tompo. stesso dalla porta del giar- 
dino, tenendo per mano i due bambini. 

Il piccino fu messo sul suo seggiolone, e 

a 

la madre, dopo di avergli tagliata una grossa ‘ 

| 

enti ; 

fetta di pane, di cui egli s’impossessò alle- 
gramente, prese a distribuire la minestra. 

l pasto era semplice, quantunque avessero 
fatto qualche cosa di più in onore della 
nuova arrivata; ma il servizio si faceva 
imperfettamente essendo la. fantesca poco 
pratica. Marta però, in mezzo a tutti quei 
visi sorridenti, ebbe un’ impressione di grande 
piacere, il sentimento lieto di essere. vera- 
mente in casa. propria. 

Era un uomò dai lineamenti dolci ed in- 
telligenti che le offriva. una protezione del 
tutto paterna, una donna dal cuore buono e 
gentile, che l’accoglieva come una sorella, 
erano bambini gai, ancora un po’ timidi, 1 
quali, sebbene di. nascosto, corrispondevano 

; ai suoi saluti; infine era una famiglia, edi 
vincoli di sangue le facevano sentire; perla 
prima volta, la loro.forza arcana. i 

Lo zio avviò subito la conversazione ; le 
discorse del collegio, dei suoi studi, e Marta 
fu lieta di seguirlo in un dialogo che le 
dava modo di ricordare le sue buone mae- 
stre e la scuola, e gli anni serenie operosi 
spesi nell’arricchire la sua mente di cogni- 
zioni. Il signor Desbarres  dupo. qualche 

tempo mutò l'argomento della conversazione, 
e si mise a parlare di piccoli fatti locali per 
passar quindi a discorrere di principii di e- 
conomia domestica, che sua moglie si pose 

! subito a svolgere con facilità e buon senso. ‘ 
La ragazza si accorse allora che sua zia | 

era rimasta estranea alla prima parte della 
lora conversazione ; e infatti, benchè ella a- 
scoltasse attentamente, sì era tenuta in si» 
lenzio riconoscendo la sua inettitudine a 
parlare di studi e di libri. Marta si senti 
subito lietissima. della’ delicata e premu- 
rosa affezione del signor Desbarres, pur 
compiangendolo. di - avere per. moglie, una 
donna non atta a, comprenderlo; ma dovette 
ben presto cessare da ogni compassione Ti- 
conoscendo, con tutta la meraviglia di un 
animo giovanile, e per così dire privo di e- 

sperienza, che, se.suo zio aveva fatte minute 

osservazioni sul metodo del collegio ed. a- 

veva parlato di letteratura con gusto squisito, 

non attendeva però meno premurosamente 

alle piccole notizie di genere più umile che 

gli dava sua moglie. Biagi 
Come poteva egli discutere con tanto fuoco 

il probabile matrimonio del signor X. colla 
siffiorins Z, e la somma della dote della 
merciaia di fronte? Come i suoi occhi così 
serii, alla notizia della diminuzione nel prezzo 
del burro, o della compra fatta dalla giovane 
massaia di una dozzina di tovaglioli, si a- 
nimavano della stessa vivacità ch’ella aveva 
veduto cinque minuti prima, allorchè egli 
sosteneva in termini eloquenti ed. originali 
la sua preferenza per Racine, o. faceva. ri- 
saltare il carattere fosco: delle massime di La 
Rochefoucauld? ; 

(Continua). 

mio. anti’ 
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tato.il solo compito dì proteggere maestri 
e scolari; alla Chiesa la missione di fissare 
i limiti oltre il quale non può stare il vero» 
e il retto, alla scienza lo svolgersi nell’im- 
menso campo dell’ordine materiale e mo- 
rale. Mi chiameranno reazionario, Profas- 
sore, l’Italia mi benedità, poichè con que 
sta innovazione la popolerò di uomini, 
mentre ora lo stato non procrea che.., che 
li vedi e li senti. 

Roma, 7 febbraio 1897. 
Tuo GIANTURCO ». 

La libertà di coscienza e la scuola 
All’ottima Ancora è stata comunicata la 

seguente lettera che piace a noi pure di 
riportare. per ribadire le idee del Brentari, 
a cui sarebbe rivolta: 

Egregio Professore, 
Fui tanto più colpita della giustezza delle 

sue osservazioni sul. « Precetto religioso e 
Precetto scolastico » nel Corriere della Sera 
del 2 corr., perchè in:quell’ istesso. giorno 
avevo avuto campo di constatare nella no- 
stra! Scuola Prot. femia. la loro verità. 

Con quelle: mezze! misure, con quelle ter- 
giversazioni sì giunge ad una vera immo- 
ralità, si giunge ud «ffendere tutte le co- 
scienze; tauto quelle che vorrebbero coutor- 
masi al precetto religioso, quanto quelle 
semplicemente aliene da mezze ipoccisie. 

La scuola era aperta, ma mancavano due 
terzi delle scolare e non si lavora. Che cosa 
significa c:ò? Cosiechè io, clericale quanto 
Lei; bio/sostenuto vigorosamente,.che s1 devég, 
anche a Padova, e speciaimente nella scuola 
professionale femminile (scuola esclusiva- 
mente ‘di lavoro e non di studio) imitare 
it buon esempio della Signora Celestina 
Griseri e del Consiglio Scolastico di Vicenza; 
chiudendo la scuola durante i tre giorni di 
precetto religioso deli'Annunciazione, della 
Purificazione è della festa di S. Giuseppe. 
In questo modo sì contenterà 11 seutimento 
religioso delle famigite, è 81 eviteranno quelle 
transazioni disoneste che turbano le co- 
scienze è mdeboliscono il carattere. 
Applaudendo quindi al suo articolo retto 

ed onesto, ed angurando che esso incontri 
la; generale approvazione ed una pronta ed 
estesa, applicazione, sono sempre con viva 
stima. i 

di Lei Dev.ma 
Stephanie Omboni. 

La previdenza deve essere studiata neirapporti 
della maggiore probabilità dell’evenienza a cui 
si vuole provvedere. : 

Quando in una famiglia ‘modesta si ammala 
qualcuno, oltre le ansie: del. pericolo, si hanno 
gravi spese straordinarie. Peggio poi se si am- 
w-ala il capo di casa, allora s1 aggiunge la man- 
canza del guadagno cioò al male fisico la suffe- 

‘renza morale, che avvilisco l’infermo a preziu- 
diziò della malattia stassa : 

Ls malattie sono una continua preocupazione 
"delle famiglie ; ecco la necessità della previdenza 
contro tale minacciosa eventualità. ; 

A ciò provvede opportunamente « La F'ilan- 
tropica » Compagnia d’ assicurazione pel rischio 
malattie, presso la quale chi lo desideri, può as- 
sicur rsì da lir: uua a dieci al giorno, pagando 
un premio tengissimo, Per informazioni rivolgersi 
all'agente generale cav. UGO LOSCHI, via 
della Posta 16 Udine. 

Li Come. lasciarono morire G. Gallina 
Sabato alle 2.45 è morto Giacinto Gallina. 
Fino all'estremo la massoneria ha pian- 

tonato il letto di Giacinto Gallina. Quando 
l’ha visto boccheggiante, quando ha com- 
preso che nulla aveva a temere, perchè 
l’infermo era pressochè inconscio di sè me- 
desimo, solo allora, come suprema conces- 

sione, ha ceduto alle preghiere della madre 
del commediografo, el ha lasciato passare 
il prete. 

- Ma che poteva farci il’ prete? Gallina 
dava appena segno di vità; teneva gli occhi 
vitrei fissi sul soffitto della stanza, nè si 
sapeva se intendesse parola. 

In quel supremo istante il sarerdote, a 
Gui nemmeno si era voluto concedere di 
restare da solo a solo col moribondo, dovè 
limitarsi a richiamarlo al pensiero di Dio 
e dell’ eternità. Poi, visto che il malato si 
agitava e strabuzzava gli occhi, si affrettò 
a dargli l'assoluzione mentre un accesso di 
vomito lo soffocava. Dall’ ingrasso del sa- 
cerdote nella stanza, alla morte del com- 
mediografo non erano passati due minuti. 

Molto si scriverà su questa morte psnosa, 
che rattrista grandemente la cittadinanza 
veneziana. E si dirà, come si è detto, che 
non sì è voluto il prete per non allarmare 
di soverchio l’infermo e non affrettargli la 
morte, Ora, all'infuori delle considerazioni 
d'ordine generale che si possono tare circa 
il diritto dei moribondi di essere avvisati 
della gravità della loro situazione, per modo 

che abbiano il tempo e l’agio di aggiustare 
le cose della loro anima, all’intuori di que- 
sto supremo dovere di chi attornia il letto 
di un morente, è assolutamente falso che il 
Gallina non sapesse ciò che probabilmente 
gli riserbava ‘la terribile. malattia che l’a- 
veva condotto sul letto dell’ospitale. 

EA i suoi amici. medesimi-s’ erano presa 
la cura di dirglielo ‘quando l'avevano in- 
dotto a regolare civilmente la posiz‘one 
della donna che egli aveva seco. ht 
credere che se il malato non avesse intrav- 
Visto il pericolo della morta ‘avrebbe ac- 
doaé uti li sul letto «li un ospitale, a 
laseiare- comparire innanzi un consigliere 
comunale delegato dal sindaco, con la fascia 
tricolore al fianco ed il codice in mano, 
per celebrare l’atto nuziale? Quale avver- 
timento più solenne di questo della gravità 
delie sue condizioni offerto al Gallina? 

‘Anzi, se ‘davvero non ci fosse stata alcuna 
opposizione estranea, ‘agevole’ più che mai 
sarebbe riuscito l’accesso del sacerdote al 
letto del commediografo, allo scopo di tar 
seguire il religioso all'atto civile, rito desi- 
derato dalla donna e che non'consta’ fosse 
rifiutato dal Gallina. A questo fine princi- 
palmente miravano le sollecitudini dell’au- 
torità ecclesiastica, sapendo essa bene che 
la celebrazione del matrimonio religioso 
non sarebbe andata disgiunta dagli ‘altri 
Sacramenti, e che in ogni modo per tal via 
le éra dato di far arrivare al morente la 
sua voce ed il suo consiglio, 

Non c'è dunque pretesto che valga ad 
esimere la massoneria ‘dalla responsabilità 
odiosa che ‘essa si è assunta, di allontanare 
il sacerdote dal letto di Giacinto Gallina. 
Che facevano del resto quei sei od otto 
amici de' commediograto sempre là fermi 
nella sua stanza e nell’anticamera ? Quando 
8 è mai visto un malato, che ha Db sogno di 
aria e di quiete, così assediato da tanta 
gente ? 

E poi c'è tutta una storia che val la 
pena di essere ricordata Ricco d’ingegno, di 
fantasia, di sentimento, Giacinto Gallina fin 
dalla prima giovinezza aveva tentato il 
teatro. Non aveva l’4umor di Carlo Goldoni, 
nè la sua satira fine od arguta; ma in 
compenso sapeva mettere splendidamente 
sulla scena i ssntimenti più delicati ritrarre 
con abbondanza di verità e d’affetto la vita 
del popolo veneziano”U 1a nuova letteratura 
vernacola rifioriva con lui è dapprincipio il 
teatro gli diede allori, se ‘non quattrini, 
Mano mano però che il tempo passava, la 
sua musa pareva stancarsi; la lotta della 
vita lo accasciava, un umore triste gìi si 
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dipingeva di continuo sul volto. Dove 
erano al!ora gli amici che in questi ultimi 
giorni hanno piantonato il suo letto? Dov'e- 
rano quando Giacinto Gallina si vedeva 
costretto a vendere per cinquanta lire il 
manoscritto di una delle sue più brillanti 
commedie ? 

Eppure erano personaggi potenti. Nel 
1889 avevano dato la scalata al Comune di 
Venezia. Parecchi fra coloro che hanno as- 
sistito negli ultimi giorai il commediografo 
facavano allora parte del Mun'cipio. 

Ci. vollero quattro lunghi anni perchè 
8'accorgessero cha (iallina esisteva. D'un 
tratto però, quasi spinti da una molla ela- 
8tica invisibile, misero fuori l’idea che un 
così nobile ingegno non poteva esser dimen- 
ticato dalla sua patria. E tutto in ua colpo. 
gli decretarono una pensione, vollero che i 
manoscritti delle sue commedie fossero de- 
positati al Civico Museo, dove però non ne 
è ancora arrivato nè anche uno. È da quel 
giorno la scena che era stata lungamante 
matrigna pel commediog:ato si tramutò in 
una via trionfale. Forse il critico acuto tro- 
vava maggiore - spontaneità e naturalezza 
nelle prime che non nelle ultime enmmedie 
del Gallina, ma ciò non ostante all'ombra 
della protezione degli amici, i giornali lo 
acclamavano, il pubblico v'accorreva. in 
folla. 

Che cosa era successo per mutar così di 
un. tratto gli animi? Quale era il motivo psl 
quale i dimentichi dell’ ieri, si erano ricor- 
dati tutto ad un tratto dell’uomo che sof- 
friva e lo avevano così generosamente 
aiutato ? 

Io non voglio indagarlo; certo è però che 
questa storia altre ce ne ricorda: ci ricorda 
Pietro Cossa che d’un balzo fu'tratto dal 
nulla e proclamato il princips della {dram- 
matica italiana, ma vide il suo letto pian- 
tonato dagli amici come Giacinto Gallina 
vide piantonato il suo, 

Ci ricorda altri uomini, alcuni dei quali 
tuttora viventi, che fino a ieri languivano 
dimenticati, e poi di repente, senza che il 
loro ingegno avesse dato alcun guizzo più 
vivo, sono stati portati alle stelle. © 

. Lungi da me il proposito di recriminare, 
sopra una tomba aperta, contro il soccorso 
che Venezia ha elargito al pittore dei suoi 
costumi, Ma nel riflettere alla | morte da 
scredente a cui fu condotto un uomo che 
ha sparso di così casti affetti le sue opere 
quanto penose idee pon suggerisco quella 
pensione che gli ha dato un po’ di agiatezza 
nei suoi ultimi anni, ma forse ha contri- 
buito a strappare il Crocifisso. dalle sue 
labbra di moribondo! sd” 

LT'ACDUIA. 
Vicenza — Protezione dei fanciulli. — 

Alla Pretura di Vicenza l’altro giorno si è di- 
battuto ‘un processo in confronto del signor Ottn 
Sshrosder por contravvenzione agli articoli 3 e 4 
pelle legge 11 febbraio 1896 sul lavoro dei fan- 
ciulli 

Il signor Schroeder era accusato di ‘aver fatto 
lavorare nel suo satificio 61 fanciulle dai 9 agli 
11 anni per tempo superiore alle 8 ore al giorno 
termina massimo consentito dalla legge. 

La senteuza, dopo di avere constatato cha la 
responsabilità ricade sul proprietario e nou sui 
di lui incaricati, ritisne colpevole il siguor Otto 
SER di contravvenzione, e la condanna alla 
multa L. 60 per ciascheduna d-lle 61 fancialle, 
complessivamente cò a L, 356) e alle spes» del 
processo. 

da E STHERO i 
Austria-Uagheria — Un. comizio a 

Trieste. — Trieste, li — Oggi ebbe luogo uu 
comizio elettorale per le elezioni comunali, che 
rinscì solenne ed oltremod>:imponenta, per il gran - 

numero di elattori che accors9 a prendervi parto. 
Oltre duemila persone, Il dott. Venezian svolse il 
programma del partito del progresso, rilerandone 
il carattere nazionale. Il programma venne appro- 
vato con grandi acclamazioni, Venezian, Hortis e 
Bratos (un solialista) furono applauditissimi. 

Dalla Provincia 
Aviano 

12 febbraio 1897, 
I! noto Babbeo di Grizzo che fece quello 

sproloquio nel Friuli del.9 corr. non. me- 
riterebbe risposta. Le sue gratuite asser- 
ziont sono tanto schitose, basse e triviali 
da offendere l'orecchio degli stessi suoi 
ammiratori, e giustamente quindi gli si 
possono ripetere nuove e più severe lezioni 
di galateo e di lingua, ch'egli sebben ama- 
ramente accenna. 

Le sue espressioni finalmente si svolse il 
processo ecc., e come si prevedeva quei R.mi 
furono - condannati, addimostrano  chiara- 
mente la sua precedente poco corretta con- 
dotta e la sua aperta ostilità a tutto ciò 
che sa di Religione e di istituzioni cattoliche. 

Riguardo poi a — quel terribile moretto 
partito alla volta del Mincio anzichè far com- 
passionevolmente ridere di se, 8° acqueti, 
signor Babbeo; egli è 1) ammirazione non 
solo di questi paesi, ma di tanti altri an- 
cora; e l’apostolato da lui intrapreso non 
sarà sterile, come sperate, ma fecondo di 
ubertosissimi frutti, come già potreste voi 
stesso riscontrare se non foste per basse 
passioni e partigianerie altrimenti prevenuto. 
_ Un'ultima. parola ‘ed. ascoltatela, signor 
Babbeo, perchè d’amico che desidera il vo- 
stro bene. Deponete una buona volta’ quel- 
l'armi spuotate di calunniare e mentire sa- 
pendo di mentire; queste non arriveranno 
mai a menomare la stima e venerazione di 
persone specchiatissime per z-lo, virtù e 
sincerità: attendete ai vostri fatti; che n’a- 
vete ben donde. Così nessuno penserà ad 
abbattervi: non persistete ostinato, nella 
mala via intrapresa, poichè tosto o tardi, 
smascherato, voi stesso invece, dovrete ama- 
ramente pentirvene. Lu 
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033 ui casa e varieta 
Diario Saero' 

Martadì 16 febbraio -- s. Giuliana v. 

PS Fiere e Mercati 
della: Provincia e suoi dintorni 

Domani, 16 — Codroipo — Spilimbergo — Udine. 

Bollettino metecrologie? 
pal Giorno 13 febbraio 1897 

Udine Bina- Castello altezza sul,mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Are 8 ant. Term. 54] Stato atmos, coperto 
If{in. Ap. notte 4, | Vento N 
Barometro "54, | Press. ; calante 
Jeri Vario 

Temperatura : Massima 10,4 — Minima... 12 
Madia 5,285 i 

Acqua caduta mm. —. — Neve 

Doleitino astronomico 
Sole Luna 

Leva ord Kuropa Centr. 7.16 | Teva dre 13.2 
Passa a! maridiano » 12,21,25.| Tramonta 4.46 
Tramonta >» 17.80] Età dei giorni 12 

La festu di S. Valentino 
Lo diciamo subito, non poteva avere esito 

ipiù splendido. Dai primi’ albori fino- a 
mattina fatta, la visita dei divoti alle reli- 
quie del santo martire fu continuata e nu- 
merosa, da quell’ora per tutto il- resto 

‘della giornata fino a sera, una folla enorme 
stipata oltre l'aspettativa, si mantenne 

L'Idsa cristiana nella società moderna 
Conf RE tenuta nella vala della So 

cietà Cattolica di M, il giorn» 24 
gennaio 1897 dal Sac: GrusEPPE ELLERO. 

(Veli numero di venerdì) 

Ebbene, o signori; l’umana società lenta 
studiando 11 passo per i viottoli bui e tra le 
rovine del Medio Evo, sboccava finalmente 
esultando sulla sulla via maestra irradiata 

“ * dal‘sole. Ma era quello 11 momento critico 
delle menti, :1 momento della discussione 
sulla via percorsa, l’epoca insomma a cui 

dagli storici fu d.to il nome di rinascimento, 
Un rigoglio di forze intellettuali agita le 
menti. Le dottrine scientifiche che il passato 

| avea tramandato loro, si doveano accettare 
chiusi occhi da quegli uomini illuminati, ora 

| testa? No: spiegazioni antiche di fatti e di 
‘fenomeni non bastavano più: la bramosia 
«di nuovo orizzonte spingeva alle “gina 

“sete di spiegazioni più razionali spingeva 
all’osservazione ed allo sperimento, e in 
quell’affacciarsi incerto è pur grandioso di 
nuovi problemi che ne seguiva, le menti, dai | 
limiti estremi della vecchia scienza, tantavano 
i. primi passi nel buio dell’ignoto. Tutto | 
ciò ‘era naturale, era logico, era benefico. 

tarsi più augusta nelle menti; poichè ogni 

che erano al caso. di pensare colla propria | è 

pi 

tti Mi io n inn TTT Gi 

trionfo della scienza non è alla fine che un 
nuovo filo dell’ imperscrutabile disegno di 
Dio che apparisce alla luce. Ma, liden cri- 
stiana, ho detto ? E non era essa dunque 
un'idea del passato, e perciò discutibile ‘an- 
ch’essa come la teorica della natura abor- 
rente dal vuoto, come i cieli di Tolomeo? 
Ecco, o signori, il grande errore delle menti 
dopo il rinascimento. L’idea cristiana si 
fondava sopra una sopranaturale rivelazione, 
sulla parola d’un Dio; su quella soprana- 
turale rivelazione innanzi a cui l'esame della 
ragione deve fermarsi, non solo perchè non 
le è lecito innoltrarsi, ma ‘ancora perchè 
innoltrarsi . non ‘può, per quella neces 
sità insomma per cui si ferma’ il' carro 
dinanzi a una muraglia verticale che gl’ im- 
pedisce di proseguire e per ‘parlare’ fuori di 
similitudine, perchè si trova dinanzi ad un 

}: 

pestifero salì su. alla ragione? Frutto di 
questo doppio errore fu la riforma di Lutero, 
proclamata in nome della libertà di esame. 
E fatto così il primo passo su falsa via, la 
mente umana non si fermò più. 

Son d’allora p ssati quattro secoli ed il 
sentiero fatale si. fece ogni giorno più rui- 
noso.: Quel gran moto scientifico che l’idea 

‘ cristiana, dirozzando le menti, avea affrettato 
potentemente, e che ad ogni istante. dovea 

| gettare su di essa nuovi lampi di' luce, si 
i sviò; invece di procedere a lei parallelo, si 
| mise per. l’alveo limaccioso del nuovo paga- 

t 

nesimo che l’abusato rinascimento: facea ri- 
pullulare, e così la scienza che:ad. un con-0 
cetto della vita deve pure subordinarsi, ab- 

re ee 

,stuana, Il progresso umano ella lo favorì, 
‘non l’osteggiò giammai, Se le passioni por- 

| bandonato il concetto ‘cristiano, si riattaccò | 
all'idea ‘pagana. Quali effetti politici e so- 

: ciali poteano da. ciò derivare ne’ popoli e 
ordine di verità ad esplorare il°quale non , 
ha più forza perchè ad esplorarlo non fu 
ordinata. Ma non. capirono. ciò, o ‘non lo 
vollero capire quegli uomini nuovi Dico ‘an- 
cora che non potevano appieno capirloin 
quell’ambiente che si aveano fatto dintorno, 
Perocchè tuffandosi con poco senno nella 
rinascente coltura classica,  disseppellirono 
l’ idea pagana, e trovatala consentanea’ con 
tutto ciò che è seducentemente basso nelle 
passioni umane, l’adiottarono nella vita e 

‘ ne’ costumi, è scapestrarono di nuovo mise- 
L’ idea’ cristiana, che avea educate quelle | 
menti; iovea ‘ora guidarle, scorta fedele, sulla ‘ 
nuova via; dalle nuove scoperte essa dovea ‘ 

ramente nella corruzione. Qual meraviglia 
adunque se in questo traviamanto del cuore 
non si trovarono più i confini assegnati alla 
mente, e se la corruzione come un vapore 

n ie 0 i 

ne’ principi, se non ribelle indocilità. negli 
uni, dispotismo feroce negli altri #— Signori, 
talvolla s° è chiamata Ja Chiesa complice di 
questo dispotismo. Niente di più falso, Esso 
non fu che il risultato del concetto pagano 

Nella vita politica generò il dispotisino, nella 
vita sociale la licenza disconoscitrice ‘d’ ogni 
autorità, nella vita intellettuale 1° incredulità. 
Elementi diversi cozzanti gli uni contro gli 

tate sul campo scientifico non avessero in- 
vaso la santità della rivelazione, i frutti del 
progresso. oggi sarebbero stati maggiori e 
più puri: Galileo, Newton, Volta e giù giù 
fino all’ Edison e al dottor Rétgen sarebbero 
sorti senza bisoguo d. Giordano Bruno, di 
Lutero e dei demagoghi della Comune di 
Parigi, E se in seguito al Concilio di Trento 
la reazione alle nuove idee fu talora. esage- 
rata, di tale esagerazione la responsabilità 
maggiore non | hanno certamente i tribu- 
nali ecclesiastici. Ho detto reazione esage- 
rata; perocchè mentre le menti, che in quella 
piimavera della civiltà sbocciante ne?’ secoli 
che seguirono il mille, aveano cominciato a 
snodarsi dai pregiudizî che pur con molta 
dottrina aveano ‘ricevuto dai padri, al so- 
praggiungere della. corruzione del rinasci- 
mento, con errore fatale alla stessa scienza, 

. vollero assoggettare alla lente del naturalista 
ciò che nessuna leate valeva a decifrare sil 

1 ‘ sopranuturale rivelato; mentre insomma sba- 
della vita che ‘rifiorì dopo il rinascimento, | 

altri, gravìdi di tristi eventi..E furono que- ‘ 
sti elementi che in un. giorno ‘supremo 
si scontrarono. ruinosamente con terribile 
cozzo | nella rivoluzione. dell’ ottantanove. 
Ma, . come vedete, nessuno di quei . fatali 
elementi era stato fecondato dall’idea cri- 

gliavano eccedendo, mol*i dotti legati all’an- 
tico ‘e sentitamente devoti all’ idea » cristiana 
esagerarono dal lato opposto, tentando di 
sbarrare: la . via. alla ragione ‘anche. sal 
campo ad essa assegnato. Così gli uni vo: 
levano spiogerla fuori dell'orbita sua; gli 
altri non permettevano che nemmeno in 
quest’ orbita si movesse troppo liberamente. 

(continua), 
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dentro e fuori del tempio. Abbiamo notato 
con vero piacere un risveglio lodevole: pel 
culto di S. Valentino, che si spiega per i 
lavori di restauro recentemente ‘esegniti, in 
questa antica chiesa e parrocchia, per l'or- 
dine e proprietà delle funzioni che oppor- 
tunamente vengono a ripristinare il culto 
professato dai nostri avi verso l illustre 
martire, @ per l'impulso dato da mons, 
parroco che per la prima volta dopo più 
che 80 anni, recitò | orazione laudatoria 
del Santo. 

Infatti dal 1808, epoca in cui la parroc- 
chia di S. Valentino tu traslata nel san- 
tuario della B. V. delle Grazie, in quella 
chiess tutto era caduto in disuso, e in 
tanto lasso di tempo la generazione presente 
aveva perduto anche la memoria del suo 
antico protettore. Per tre quarti d’ora, 
mons. Dell’ Oste intrattenne il numerosie. 
simo uditorio con un interessante discorso 
storico-morale ; tratteggiò nella La parte la 
vita e morte del martire nella sua città di 
Roma, rievocò nella It.a parte le sepolte e 
importanti memorie che direttamente si 
riferiscono ai parrocchiani di Prato-clauso 
ora Pracchiuso, 

Ci rincresce che il | ; limite di una semplice 
cronaca cittadina, i non ci permetta di ri: 
produrre gli accenni fatti, speriamo però, anzi non dubitiamo, che presto o tardi, 
mons. Dell’ Oste saprà trovare il tempo per la pubblicazione d’ un opuscoletto storico, 
che sarebbe, desideratissimo, intorno all’an- 
tica chiesa-parrocchia di S. Valentino. 

Sempre per la cronaca, notiamo, che nel 
borgo di Pracchiuso durante il pomeriggio, 
la ressa di tutte le classi della cittadinanza 
era tale che intercettava addirittura la cir- 
colazione. Ciò malgrado non si ebbe a de- 
plorare nessun disgustoso incidente, & i ri- 
venditori d’ogni sorta di fruttami. fecero 
affaroni. Oggi, primo giorno della fiera di 
S. Valentino, la folla dei provinciali con- 
tinua, e la chiesa resta ‘aperta tutto il 
Giorno per la visita all'arca del santo, ove 
SI conserva e venera intero il suo capo 
miracoloso. 

Il mercato di S. Valentino 
“Favorito da una bellissima giornata. pri- 

maverile il mercato si è oggi presentato 
ottimo per gran concorso di bestiame bo- 
vino ed equino nonchè di compratori. 

E’ da prevedersi che si faranno buoni e 
molti affari. 

Il nuovo ponte alle Grazie 
L'impresa Bulfoni, assuntrice - dell’ asta 

pubblica indetta dal Municipio per i pro- 
gettati lavori di riforma del ponte alle 
Grazie, e di accesso alla via Pracchiuso, ha 
cominciato oggi. i lavori dì sterramento. 
Era ora! 

Processo Burco 

Venezia 14 — L’udienza d: ieri fu to- 
talmente occupata dall’ audiz one dei testi- 
moni e dalla lettura delle perizie d’accusa 
le quali accollano int ra la responsabilità 
al cancelliere dott. Giacomo Burco. I testi- 
monì uditi furono nove e precisimente i 
signori Calligaris Giovanni, Castellani Bat- 
tista, Combi dott. Carlo, Jess. Gio, Batta, 
'iviani Pietro, Buttazzoni Giacomo, Sbue!z 

Giovanni, Ellero Alessandro e Nicoloto An- 
Belo. Alcuni depos:ro favorevolmente all'im- 
putato, altri deposero circa il mon ritiro 
completo delle somme a loro dovute per 
fatti depositi all’ incanto. 

Lista.elettorale polltica 
In esecuzione delle disposizioni emanate 

colla legge 11 luglio p. p. N. 286 per la 
revisione delle ‘iste elettorali, questa Com- 
missione comunale, avendo provveduto alla 
formazione dei tre elenchi prescritti dagli 
ari. 24 e 41 della legge suddetta per le 
Proposte di nuova iscrizione, di cancellazione 
© di negata iscrizione, manda a pubblicare 
Bli elenchi stessi all'Albo Pretorio, el in- 
Vita chiunque .abbia reclami a fare fontro 
1 medesimi a presentarli entro il giorno 28 
ebbraio corr. i 

goi cittadino può, nel termine prefisso, 
Feclamare alla Commissione elettorale della 
Provincia contro qualsiasi inscrizione, can- 
cellazione, diniego d’ inscrizione cd ommis- 
Stone di cancellaziane negli elenchi proposti 
dalla Commissione comunale. 

1 reclami possono anche essere presentati 
nello stesso termine alla. Commissione  co- 
elanale, che li trasmetterà alla Commissione 

ettorale della Provincia, 
el n esemplare delle liste elettorali e degli 
enchi di revisione coi titoli giustificativi 

he ©ascun nome, sì conserva a disposizione 
nic alunque cittadino, presso 1’ Uffiio Mu- 

Cipale d’Anagrafe. 

a Daletot e un mantello che pr.ndono l volo 

sigreto le ore 10.45 di sabato scorso certo 
de Fabretti Giovanni agente del Signor 
*: Ossi, cenunciava all’ufficio di P. S. 
id le ore 8 dello stesso sab ito avendo 

abitazi ata: aperta la porta della propria 

letot de) >, IBnoto ladro gl involava un pa: 
“el valore di L. 80 circa. 

3 

KI E r Ì e C to Da Coma 

€0 fu Pietro d’anni 30 abitante in 

IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDÌ 15 FEBBRAIO 1607 
Via Zanon N. 9, il quale alle ore 22.50 di 
sabato denunciava alle guardie di città che 
poche ore prima ignoto ladro, penetrato nella sua abitazione, gli tubava un mantello 
del valore di L, 8. 

Borseggi a S. Valentino 
a Verso la ore 11.45 di ieri certo Cattarossi 
vigismondo dei Rizzi di Colugna denunciava, 
alle guardie di città che poro prima nella 
chiesa di S, Valentino era stato borseggiato 
del portamonete contenente la somma ‘di 
L. 7. Non si conosce l’autore, ma 8! fano 
però indagini. 

Non portate armi insidiose 
Verso le ore 16 di ieri dalle guardie di 

città venne arrestato certo Brunetti Luigi 
fu Luigi detto Magnagatti d'anni 33 calzo- 
laio da Udine, perchè perquisito sulla per- 
sona, venne trovato in possesso di ‘un pu- 
gnale che tenava entro i calzoni involto in 
un fazzoletto. 

In tribunale 

Udienza del 13 febbraio. 
Della Rossa Angelo fu Antonio d’anni 43 

fornaio da Udine, Picco G. di Giov. d’anni 19 
fornaio di Udine, Cecchini Giuseppe fu An- 
tonio d'anni 24 fornaio di Udine imputati 
di lesioni personali volontarie in danno di 
Don Giovanni Vogrigh, vennero condannati 
il Della Rossa ed il Cecchini a mesi due di 
reclusione ciascuno, ed il Picco a mesi uzo 
e giorni venti di egual pena. . 

* * 
Gremese Giovanni fn Domenico d’anni 54 

ortolano. da Udine imputato di furto in 
danno del proprio padrone Francesco Cec- 
chioi, fu condannato a mesi tre egiorni 26 
di reclusione, dei quali mesi tre condonati 
per amnistia, 

Per le ferrovie austro-italiane 
Telegrafano da Cersignano, 12: La Com- 

missione austro-italiana, presieduta da Wint= 
schyan consigliere della luogotenenza di 
Trieste e da Thun Hohenstein della pre- 
fettura di Udine, concertò la località della 
trontiera per la riunione delle ferrovie 
austro-italiane. Vi fu ‘poscia un banchetto. 
Il presidente della ferrovia austriaca Pajar 
brindò al re Umberto ; Thun brindò all’im- 
peratore d'Austria, La commissione spedì 
dei telegrammi.di omaggio e ringraziamento 
a Umberto e a Francesco (tiuseppe. 

Pensiero morale : 
Per parlar-bene bisogna parlar poco. 
ROBE AI SISZSE ANZIO O 

FLIA-TO O MEI Lei 
Rollettino settimanale dal 7 al 18 febbraio 1897 

Nascite i 
Nati vivi maschi 9 femmine 7 

» morti » _ » es 
Esposti >» » 1 

; Totale N. 17 
Morti a domicilio 

Giuliana Aloisio-Mosero fu Luigi d'anni 51 ca- 
salinza — Amelia Tambozzo di Angelo di mesi 5 
‘— Tranquilla Piccino-Pletti fa Antonio d'anni 45 
casalinga — Maria Rumignani-Monticco fu Giu- 
seppe d'anni 75 Geaiioi — Maria. Petrosso- Mattiussi fa Giuseppe d'anni 66 contadina — 
Giulio Ciardi di Ilarione di gini 8 — Sigismondo 
Mesaglio fa Francesco d’anni 45 agente di com- 
mercio — Luigi Ellero fa Nicolò d'anni 64 agri- 
coltore — Antonio Bozzoli fa Cesare d'anni 4 e 
mesi 9 - - Alfredo Turello di Antomo «di mesi 8 
— Giulia Fabbro di Giuseppe di molli — An- 
gela Feruglio fa Leonardo d'anni 75 rivendugliolo 
— Lodov ca Della Martina fa Tomaso d'anni 63 
agente privato — Pasquale Bortolini fa Giuseppe 
d’anni 3 -— Mario Calderati di’ Enrico di giorni 
15 — Anna Vidussi-Michelutti di Angelo d'anni 
41 conta'ina — Maria Rapolo di Luigi d’ami 
25.civile — Giovanni Ratilio di Clemente d’anni 
1 e mesi 4 — Armellina Pravisano di Angelo di 
mesi 11 — Guido Del Bel di Giuseppe di anni 2. 

Morti nell’ ospitale civile 
Luigia Lirussi-Linda fu Luigi d'anni 77 casa- 

linga — Giasepp» Merlino tu Francesco d'anni 
46 agricoltore — Domenica Rizzi-Cacchini fu Va- 
lentino d'anni 73 casalinga — Maria Zumino fa 
Antonio d'anni 66 contadina — Rosa Bolzicco- 
Bortoluzzi tu Antonio d’anni- 68 contadina — 
Daniele Bontempo fu Luigi d'anni 88 calzolaio — 
Pietro Bon fa Telesforo d’anui 79 fornaio. 

Morti nell'Ospizio degli Esposti 
Ernesto Sogli di mesi 8 — Dante Taldi di mesi 

2 — Florinda Foltini di mesi 4, 
; . © Totale n. 80. 

dei quali 4 non appartenenti a! comane di Udine. 
Matrimoni. 

Angelo Feraglio muratore con Domenica Co- 
laetta casalinga — Luigi Blau merciaio girovago 
con Maria Tredicina tessitrice — Giuseppe Ber- 
toli possidente con Emma Fabris sarta — Giu- 
seppe Cattarossi pittore con Ida Giacomini sarta 
pi Be Zilli agricoltoze con Pierina Scampa 
contadina — Ferdinando Miani fornaciaio con 
Luigia Della Bianca contadina — March, Luigi 
Nicosia impiegato con Isabella Raho civile — 
Giuseppe Tedeschi calzolaio con Angela Grassi 
casalinga. 

Pubblicazioni di matrimonio 
Gio, Batta Feruglio muratore con Mira Ceschia casalinga — Carlo Modotti agricoltore con Maria 

Tonutti contadina — Giuseppa Calligaris ortolano con Maria Pozzo casalinga — Luigi Donato 
bracciante con Caterina Vida contadina — Gottardo Gottardo : operaio con Angela Stella 
casalinga -- Gio. Batta Filippi maniscalco con Maria Tonsigh sarta —- Osualdo-Luigi Zac- caria caffettiere con (}iosefta Bartolini sarta — Leopoldo Asti damascaio con Irene Danelutti ca- 

ne 

-Salinga — Giulia Chittaro cappellaio con Angela 

Luigia Gregoris casalinga. 

‘ diretto a Candia. Sarebbero 85 giovanotti già ad- 

Grosso setainola — Vittorio Bianchi barbiere con 

AIRIS 

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 
avvenute nel 18 febbraio 1897. 

Venezia 54 4 77 55 85||Napoli 83880 61 37 21 
Bari 20 36 72 79 32||Palermo48 80 18 27 22 
Firenze 6117 74 55 20.|Roma 188182 715 
Milano 87 76 60 87 39||Torino 43 69 24 99 20 

GAZZETTINO DEI MERCATI 
3 Mercato di sabato 

Ecco i prezzi praticati sulla nostra piazza : 

Granaglie 
all’ettolitro 

Granoturco L.10,— a 10,80 
Bastardone » 11,65 a 11,90 
Cinquantino » 8.50» 9.50 
Sorgorosso ded 7° 

al chilogram. 
Uastagne — | » —;12 » —,15 
Fagiuoli di pianura » —;13 » —,16 
Fagiuoli alpigiani i —;20 » —,82 

; Pollame 
Capponi L..1,18 dt 
Galline »1,—- a 10 
Polli d’ India » 1, » 1,05 

» — » femmine » 1,10 » 1,15 
Anitre “» 1,00.» 1,05 
Oche » 1,00 » 1,05 
» a peso morto > 1,25 » 1,80 

_ Uova e Burro 
Burro. al chilogramma L. 2, a 2,10 
Patate » 6,50» 7—- 
Uova alla dozzina » 0,72 » 0,8 

Pia Foraggi. ; 
1786 al quintale 

“vai È fuori dazio 
Fieno dell’ alta . I, qualità L. 5,80 a 620 
pit» E » » 5,— » 5,70 
» della bassa I. — >» » 4,50 » 4,70 
» sordi <<» » 4, » 4,85 

Paglia È ; »>0—-20— 
». da lettiera » 3, » 8,60 

Combustibili 
i al quintale 

Legna da ardere forte tagliate L. 2,04 a 2,14 
sa » » in stanga » 1,79 » 1,89 

7 con dazio 

Carbone di legna I. qualità L.8,— » 8,40 
» >» IL >» » 7,20 » 7,70 

ULTIRE NOTIZIE. 
Africa 

Il maggiore Nerazzini partirà per l'Africa ver- 
so gli ultimi del mese. Nerazzini dopo aver con- 
ferito ieri coi ministri. Di Rudinì e Visconti-Ve- 
nosta, è ripartito stamane per Chianciano. 

va 

Il Caffaro ha da Roma: i 
E’ giunto al ministero della marina un dispac- 

cio ad comandante Sorrentino, spedito dallo Zan- 
zibat n data di stamane, col quale egli chiede 
di ‘urgenza l'invio di altri 800 ascari a Mogadi- 
scio» ra che-le tribù interne della costa Somala 
che già commisero l’eccidio della spedizione 
Cecchi per cui dura ancora il rimpianto, destino 
adesso Nuove e serie preoccupazioni. 

*. (DISPACCI. PARTICOLARI) 
Milano « pro Candia » 

Il Comitato « pro Candia », costituitosi in Mi- 
lano lo scorso autuuno, sì riunì venerdì sera. Gli 
intervenuti erano numerosissimi, 

Venne deliberato di mandar subito le L. 1500, 
raccolte dal Comitato al console greco residente a 
Milano affinchè le adoperi in uno scopo d’azione. 

Si assicura, che in questi giorni partirà da Mi- 
lano «alla spicciolata » un drappello di volontari 

destrati nelle armi e che hanno potuto raccoglie- 
re i mezzi necessari per questa ardita spedizione. 
Le armi furono già inviate da qualche giorno in 
luogo sicuro. Questa prima spediziene sarebbe se- 
guita da altre che si starebbero organizzando, 

Lettera apocrifa 
| Roma, 11 — Fanfulla e Opinione dichiarano. 
apocrifa la lettera di Gianturco riguardante gli 
ultimi fatti universitari. — Era da aspettarsela, 

Movimento di truppe 
Atene 14 — I piroscafi che trasportarono le 

truppe giunte da Milo ripartono immediatamente, 
Atene 14 = L'ammiraglio inglese ha ordine di 

prevenire qualunque collisione nel mare di Can- 
dia fra le forze turche e ie greche. Il principe 
Nicola parte col 3.0 reggimento d’ artiglieria per 
Larissa. * i 

Per proteggere i mussulmani 
Costantinopoli 14 — In seguito ad una riu- 

nione tenuta ieri gli ambasciatori raccomandarono 
ai governi rispetttivi l’ occupazione di La Canea 
di Retymo è di Candia per la protezione dei mus- 
sulmani, , 

Guglielmo conferisce 
Berlino 14. — L'imperatore conferì nel pome- 

riggio lungamente con Hohenlohe. Poscia visitò gli ambasciatori di Russia, Austria ed Inghitterra 
che si recarono quindi al ministero degli esteri, 

La riapertura della Camera 
Roma 14. L’ Qpinione atferma che riguardo 

la riapertura della Camera, come si vocifera, non 
venne presa nessuna deliberazione 

©‘ Le elezioni ritardato 
Roma 14, — L’ Italie afferma che le elezioni 

verrebbero ritardate solo quando scopiasse una 
guerra europea, che presentemento è la cosa meno 
probabile, ; 

Pranzo a Corte 

Roma 14. — Questa sera al Quirinale vi fu un 
pranzo di gala al quale vennero invitate le col- 
laresse dell'Annunziata e le mogli dei ministri, | 
dei Sottosegretari e dei funzionari di Corte. 
Lc” % n " 5 

Antonio: Vittori, gerento responsabile, 

CIO! CHA ATTIRA 
oggi giorno la generale atten- 

zione è ia squisitezza del 

«“Maraschino Crîme,, 
della Priv. e premiata. 

fabbrica liquori 

VLAHOV 
ZARA (Dalmazia) 

Produttrice del celeberrimo elisire 

“VILAHOV,, 

di universale fama, e del 

‘ROOB-COCCOLA , 
ugualmente conosciuto ed apprezzato nel modo 
più lusinghiero. 

— CASA FONDATA NEL 1861. — 

GU i 
(LA 

VIA 
EA 

(73) 

A 1°. 

{lire 
Per abb° Pel È 

Sapone extrafino, ora preparato con profumi ad 
sp neliiond centrifuga che si sviluppano mag- 
giormente, quanto più il pezzo di Sapol si c.n- 
suma. — Le sostanze emollienti, balsamiche ed 
autisettiche che lo compongono, lo rendono uti- 
lissimo, anzi prezioso, per premunirsi contro la 
fastidiosa e deturpante 

SCREPOLATURA DELLA PELL 
per prevenire i : 

(#ELONI 
ed il formarsi ed RU CGECHI 
espandersi delle : 

Coll’ uso del Sapol si ottiene la tanto invidiata 

Bellezza delle mani 
Costa L. 1.25 più cent. 50 se per posta. Tre 
pezzi L. 8.25 franchi di porto. Da A. BERTELLI 
e.C., Mirano, e in tutte ie Farmacie, Drogherie, 
Profumerie, Negozi di mode, ecc. 

carne di Manzo e di Vitello L* Q.18 
a buon prezzo ; 

in Via Pelliccerie palazzo. del Monte di 
Pietà, vendesi carni di prima qualità al 
seguenti prezzi: 

I. Manzo e Vitello magro L, 1.80 al ehilo — — 
SII de » ‘+ 006 
HI, » » » » » 1.10 » » 
IV. » » » 0.80 » » 

e n] 

» » 

E OMR H | BINTTOI - MGtiTINOZZI FRANCESGI 
Piazza S. Giacomo-Angolo Giacomelli 

Casa propria. © 

Spe ialità Arredi Sacri 
e scofte. :erecclesiastici 

Tel: rosa pe confraternite, tappeti per 
coro; damaschi seta, lana cotone, rasi € 
moiré seta, stoffe vom? e donna, drap de 
Dane, flanelle bianche e colorate per ca- 
micie. Tele cotonine, tovagliate candide, 
jute per mobili, guipour per tende, ma- 
glie lana e cotone, fazzoletti di filo e co- 
tone, fabbricazione propria tralici e lana 
da letto, coperte lana, cotone, copertori 
e impermeabili, 

Prezzi di tutta onestà ; 

Gratis — Campioni o prezzi a richiesta. 

La guarigione 
DELL' ACIDITÀ dei 
DOLORI o BRUCIORI 
DI STOMACO della 
CATTIVA DIGE - 

STIONE 0 del CATARRO GASTRO INTESTINALE; si ottiene > 

facendo uso della gustosissima 

China Pacelli (China granulare effervescente) 
Specialità della Ditta e farmacia Pacelli 

di Livorno. o 
Aumenta 1’ appettito, aiuta la digestione ed'allon i 

BILE dallo stomaco, la cui cn! dra altri malanni, 

fra i quali il NERVOSO, € tanta noia, Ul 

"si SIDE a tutti quelli che menano vita cada 
— Per i bambini è un prezioso ritrovato, perchè toglie » 

cattiva digestione causa di. tutti i loro malanni. ca 

Vasetto da 1,50 e da L. 2,00. » 

pH di Olio di Rioini profumata con China 

sarantita) 
Con l’uso di detta pomata.crescono ‘1 capelli che si rime 

forzano nol bulbo, diventando morbidi o lucidi e allontana 

fa forfora. 0001 «SCION x 
"3" contro cartolina vaglia da L. 0,20 sì spedisce 

Gratis lla Ditta PACELLI di LIVORNO, l' elegante 
;AVORI DONNESCHI. ALBUM per NNESCHI, — 

Calma subito, guarisce. con 
î “nos. Catramierpeni Pacelli effetti sorprendenti la 

SE, l’ASMA ed il CATARRO BRONCHIALE da qualunque 
cosa abbia origine, Bottiglia L.-1,50.. 

Vendesi in UDINE dalle farmacie: Co- 
melli, Comessatti. 

«#° ACQUA DI TUTTO CEDRO 
( Vedi avviso in quarta pagina). 

® 

» 

ae 



LE INSERZIONI. fiato" "di cute ne e TT Sie i Oo 
70 AA 

Notizie di Borsa Orari E, | n ngi 
o Ferroviario 

A : 

pri appia i Mame] Libtosia del Patronato - Udine 
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» «fine mese » 0445 im A VENBRSA |'DA \aNf:"* cone 

Obbligazioni Asse Eccls. 5 010 » 95 Ta go È eci Di gg) 2 oi a ___ NORAARIO RI Rob DE ivi cima 

Rendiua austriaca ; F. 101,75 19 44 POE ECCO 1, 0 ARA fi dott. G. Losciti, Legato in tutta tela 

Odbligazioni KA 6.10 0,49 Opi Lita iv24 CTR N va 

ice dti Li dg |P 1195 ì_.15 |P, 1420 86 | TR ATTORI A-G AFFE PRECKETTI DI ÀRTE DEL DIRE, CON UN PICCOLO 

; Cu TONO 18,20 My o=8,3) 3,50 i n 

> Tializne 30]0 » 290 | 0. 17,30 caio ra a 1008” DIZIONARIO DI VOCI EKRATE 0 IMPROPRIE, del dott. 

Fondiaria d’ Italia i da » pi D. 2013 © 23.05 (0. 22,20 304. alla ‘“ Banca Cooper. Cattolica Giuegne To DO, Piprnt 
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va i da » que 
Udine- AneoLo Via Cavour » Udine Gery Fullerton, traduzione dall’ inglese 

ad, Cassa Risn. Milano o VI » s="| DA CASARSÌ  L& 
el dott. G. Toschi. L. 1,50. © 

Prestito Provincia di Udine psi E TAR a ir ASA 46 e Mi ; RI 

Par? preme: È pui Rao x si di Posizione centralissima. f Ru ivi di del dott. G. Zahn direttore 

i La Mi È sò 2 19.13 — Ra ell’ archivio di Graz, traduzione dal tedesco di 

Banca dfla » $ de, LO De 1 ql SAD iii 18-10 i i do i G. Loschi con un indice di nomi; in carta di 

3 Popolare PIENTADO > ROgiLi | DA CASARSA A POX.GR, | DA PORTOGR A'CASALSA. Cucina ottima — Vini delle pri- lusso L, 5. 9 

» Cooperativa Udinese pi GARE, È ro ir si i Rx}: RAROR cactino friulune — Biria di Ospiti DI oLTR’ ALPE del dott. G. Zaln, tra- 

Cotonificio Vaingae AL 0. 19,05 19,47 0. 2L48 3939 x PRE — Liquori scelti — «| duzione dal tedesco di G. Loschi; L. 1. 

» — Vene » 200, o ce a n affè cccsllento I SEPOLCRI DEI PATRIARCHI DI A. 

i ia di Udi 05 | DA UDINE A PONTEBBA | DA PONTEBBA A UDINE : H+ È (RE I quiLEIA del 

Società Tramvia di Udine — » 60, ie: È ; Prezsi niodicissimi- Servizio inap- conte . Coronini = Cronberg, traduzione . dal 

» Ferrovie Meridioneli » G05— | D. 5.5 9° o, 6.20 9.28 ; ted di G. Loschi pento ipa ° 

» >»  Mediterrano » BIZ | 0 7.55 9,55 D. 9.29 11,03 puntabile. 
edesco. di ,G. Loschi, aggiuntivi 1 sommari e 

) 0. 10,85 ‘13,44 0. 1439 17.08 
| un indice dei nomi; L. 3,90. 

+ 17,98 "6. da 

oa Cambi e valute mi qa ea Pag) n 
GRAMMATICA DELLA LINGUA SLOVENA, del dott. 

Alezio * chèque L. 10900 DIE 1004 Ì è 
Jacab Stek, professore al liceo di Klagenfurt, 

i rene ° % 9755 DA UDINE A DE:ESIE | DA TRIESTE A UDINE 
recata in italiano sulla terza edizione tedesca, 

£ ) È 
cor aggiunte, dal dott. G. Loschi ;, L. 4. 

Austria @ Banconote » >» 221,75 M. 3.15 7.30 0. 8.25 11,10 
" i 

; ’ ; 

Corone i hi SRI 11,20 Print 12,55 
CATECHISMO RESIANO,, con una introduzione del 

Napoleoni i SB Ia 19.36 0, 16.40 e ; dottor G. Loschi, compendio di lavori russi sul 

Ultimi dispacci ? 0, 17,25 20,41 M, 20.45 1 i dialetto resiano del dott. J. Baudowin de Cor- 

Chiusura a Parigi 99 40 | DA UDINE A CIVIDALE | DA CIVIDALE A UDINE 2 Ai MM. RR, Sacerdoti tenidy, già pira alle università di Kasun e 

TRNDENZA:: debole. ni Kip na ita Pei alla libreria del Patronato trovasi in ven I Da odi 

Pda "a i i M 9,05 9,32 M. 947 - 10,15 i Fr rr 

“ —- cogenti Lo vu % pai a: dita il nuovo modulo: Registro di ricevuta arno 

'[ramvia a vapore Udine-San Daniele. | x, 2010 26:84 0 20,54 5129 | e celebrazione di Ss. Messe, indispensabile La Libreria del Patronato si è rifornita 

Partenze | Arrivi Partense |' Arrivi | DA UDINE A PORTOGR. | DA PORTOGR: i upine | per ogni celelsian o. di corone di ogni qualità, dalle più semplici 

Ti UDINE A 8. DANIELE ‘SA È DANISLE A UDINE È DANDILE A UDINE (') Geni 9,52 MNM 6,36 8,59 Registro per un anno cent. 30, per cinque | Con legatura solida in ferro, alle più fine 

BR. A. Kia 10,05 7.20 rr. Bi SRI par TE 1531 | anni, legato in 1/2 tela lire 1.25, per dieci | con legatura Im ottone, in’ acciaio, in 

B, A, 11.200 13.10 11.15 8, T, 12.40 
; anni legato 1{2 tela lire 2. rame argentato ed in argento. 

R, A, 14,50, 16.43 13,50 R. A, 15:95 | COINCIDENZE. — Da Portogruaro per Venezia alle ore 9.19 
: 

i 

B. 4,17.15.. 19.07 17.39 8 T, 13:55 e 19.52, Da Venezia arrivo alle oro 12,55. siii cio Felicia 
Ai 

cl iaifol'ispr
rema ic — rr 

* 

| GONANGD II CONUROUI UR e ine] Biglietti da visita DI 
Oleografié della Sacra Famiglia co 

LI o Cole Letta 403 ù 

Oleografie del; formato 42 per 52, la copia cantesimi 5 gi Presso la Libreria del Patro- È 100 in cartoncino Bristol leggiero,L. 1. — log id. id. o 

al conto L. 45 — Oleografie del formato 84 per 24, la 
Math greve, L. 1.00 — 100 id. id formato speciale pic- : 

î 

copià cont, 15; al cento lire 1 — Oleografe del for- nato, trovasi un granile Di coli e 100 buste, L 1.70 — 100 id. id. id., L. 2 

9 : : ì 
E 100 id. id. con labbro dorato, comprese 100 buste, L. 3.00 

mato 25 per 19, la cypia cent. 10; il sente. l're 7 — as 0 0 ° ° Ùl — 100 id. id labb Seaton di. comprese 100 

Oleografie (Einsiedeln) del formato 24 per 16, la copia cent: fp: | assortiment 9 In 08 getùl di 19 Hue La 10) Bilcrati pi a i 0) ligare. compreso L 

«ZO, 
» 

[ 100 bust, L. 2.60, 
[ 

x a? 

Dirizere le domande alla Libreria Patronato, via deila ® can celleria. 
Dirigera le domando all: Cromotipografia Patronato LI 

Posua n. 16, Udine I i i * 
@ via della Posta, 16 UDINE, ] 

oxoxa:zauarma mensa % e i e ia i oct oco save ooo eo 

Fira 
siano provenienti 

UsA‘TE SEMPRE. 

(QUA DL TUTTO CDA 
| DELLA FARMACIA REALE | 

-ANTONIO GIRARDI 
i Hi BILIRESCIA 

Y-- _ Dtapatala con puri 6 scill GGUM dalla Riva di Salò (Prov, di Brestia) 

id - —( Specialità premia:a a tuite le Esposizioni )— 

4. = ÈIL MIGLIOR LIQUOR: MEDICINALE =, 
4 calmante efficacissimo, di sapore aromatico e piacevole, 

giova assai nelle convulsioni, aumenta l'appetito, favo- 

risce in modo speciale la digestione. — Rimedio per il 

> mal di mare. 
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MEDICINALE 

DOLCIFICATA 
prepa ale 

I A.GIRARD 

prio. - oe astri) 
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Vendesi in UDINE presso Francesco Minisini, Giacomo Commessatti, De Girolami, Fabris Angelo, Fran- 
è 

cesto Comelli, Bosero Augusto e. presso i principali farmacisti, droghieri di città e provincia. 
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